
ASSEMBLEE SEPARATE
delle Sezioni soci

UNICOOP ETRURIA

1.	 Destinazione del risultato di Esercizio 2025 di Unicoop Etruria: deliberazioni 
inerenti e conseguenti;

ORDINE DEL GIORNO PARTE ORDINARIA

Il Bilancio 2025 di Unicoop Etruria è stato 
approvato al termine di un percorso di 
condivisione, confronto e partecipazione 
in coerenza con quanto previsto dal nuovo 
modello di governo della Cooperativa. 

Il “progetto di bilancio”, predisposto 
dal Consiglio di Gestione, è stato 
sottoposto alle verifiche previste dagli 
organi di controllo ed è stato esaminato 
dal Consiglio di Sorveglianza al fine di 
valutare l’andamento della gestione, la 
situazione economico-finanziaria della 
Cooperativa e la coerenza con le scelte 
strategiche.

Successivamente, il “progetto di bilancio” 
è stato presentato alla base sociale nelle 
37 Assemblee Consultive delle Sezioni 
soci che sono state un importante 
momento di condivisione e confronto e 
hanno consentito ai soci di esprimere il 
proprio parere. 

Acquisito il parere favorevole delle 
Assemblee Consultive, il Consiglio di 
Sorveglianza – composto dai soci eletti 
in rappresentanza della base sociale – 
ha approvato il Bilancio, completando 
un percorso che conferma il valore della 
partecipazione e del coinvolgimento 
dei soci.

A conclusione del percorso, il Consiglio 
di Sorveglianza di Unicoop Etruria, su 
proposta del Consiglio di Gestione, 
propone all’Assemblea di destinare l’utile 

di esercizio del Bilancio di Unicoop Etruria  
al 31/12/2025 pari a euro 70.158.775, sulla 
base di quanto previsto dall’art. 19 dello 
Statuto, come segue:

• euro 21.047.632, pari al 30 per cento 
dell’utile, al Fondo Riserva Legale;

• euro 2.104.763, pari al 3 per cento dell’utile, 
al Fondo mutualistico per la promozione e 
lo sviluppo della cooperazione Coopfond 
SpA, ai sensi dell’art. 11 comma 4 della 
legge n. 59 del 31 gennaio 1992;

• euro 1.070.000, pari al 2,5 per cento del 
valore degli apporti versati a sottoscrizione 
degli S.F.P. emessi nell’anno 2025, così 
come previsto tra i Diritti Patrimoniali al 
punto 4.2 del Regolamento di emissione, 
ai soggetti sottoscrittori;

• euro 150.000, pari al 3 per cento del valore 
degli apporti versati a sottoscrizione degli 
S.F.P. Coopfond già emessi da Coop Centro 
Italia nell’anno 2018 ed acquisiti a seguito 
della fusione;

per il residuo, pari ad euro 45.786.380, ai 
sensi dello Statuto art. 14 p.to c.iv., al Fondo 
riserva Ordinario indivisibile fra i soci (sia 
durante la vita che in caso di scioglimento 
della Società) di cui alla Legge 904/77.


